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Al momento la parola più usata nelle conversazioni e alla 

televisione è: Comunque 

In francese: De toute façon 

In tedesco: Ohnehin 

In inglese: Anyway 

In còrso: In ogni casu 

In iban: Tajapan 

In spagnolo: Todos modos 

In olandese: Hoe dan ook 

In svizzero: Ebbä 

 

P.S. Ebbä sembra di origine turca, ma forse viene 

dall’italiano: Ebbene. 

 

Già una volta sceglievo per questo libretto il titolo: “To bee 

or not to bee”. Era una t-shirt che avevo fatto negli anni 

ottanta. Sono andato a vedere su internet, ci sono almeno 

duecento t-shirts con questa frase, venti libri e qualche 

night club che si chiamano “To bee or not to bee”. Sono 

orgoglioso del successo di questa mia battuta, anche se il 

significato dell’ape amletica della t-shirt è totalmente 

cambiato da allora. Per motivi diversi dai nostri, è 

minacciata anche l’ape dall’estinzione. 

Ho ripreso il titolo per il mio libretto: mai è stato cosi 

attuale. 

 

Dicembre 2024 
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C’est le ton qui fait la musique 

 

Una volta si metteva la giacca e la cravatta e ci si pettinava 

per andare dall’avvocato, in chiesa, a un avvenimento 

ufficiale. 

Oggi in chiesa, chi ci va, va in jeans, tranne il prete, quello 

si veste ancora come mille anni fa. 

Wassily Kandinsky, l’uomo che ha dipinto il primo quadro 

astratto, più di cento anni fa (ancora oggi la gente non 

comprende la pittura astratta). Kandinsky, di origini russe, 

insegnava al Bauhaus a Weimar, poi i Tedeschi gli davano 

dell’ebreo di merda. É andato in Francia e gli davano del 

tedesco di merda. Ma lui ogni mattina si pettinava si 

metteva giacca e cravatta e andava a dipingere. 

L’altro giorno sono andato in banca e il bancomat diceva 

che per un errore tecnico il servizio era temporaneamente 

sospeso. Sarà mica perché non mi sono pettinato prima. 

 

 

 

 

Mad man 

 

Anche se cominci a lavorare a sedici anni, smetti 

comunque di studiare solo a trent’anni, e smetti di imparare 

solo a ottant’anni. 
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Ho lavorato in pubblicità. Ho fatto delle cose belle per 

prodotti non sempre belli, per dieci anni, poi ho preferito 

fare dei prodotti belli direttamente. 

Sessant’anni fa si faceva pubblicità per far conoscere un 

prodotto. Certo si esaltava i pregi e si nascondeva i difetti 

ma non si prendeva la gente per il culo come oggi. 

C’era Lele Pirella con “Chiquita 10 e lode”. Pino Pilla con 

“O così o Pomì”. Mi ricordo Giorgio Cannata, che alla 

presentazione di Rio mare rompeva il grissino nel tonno. 

Annamaria Testa con “lavato con Perlana” e “liscia, gasata 

o Ferrarelle”. Poi il più “cool” di tutti, Gavino Sanna, che 

creava la cosa più provinciale di tutti “Mulino Bianco” col 

relativo disegnino e il relativo successo. 

Cose che hanno fatto più storia e sono rimaste più nella 

mente della gente di Che Guevara, Martin Luther King o 

Hiroshima. 

E tutto questo solo per vendere più pomodori o pasta. 

Adesso ognuno fa la sua pubblicità sul telefonino con 

Photoshop. Era più divertente allora. 

 

Le prime e le ultime necessità 

 

Abbiamo tutto in casa, abbiamo tutto in cucina. Il “passe 

tout” elettrico, la bilancia elettronica, la piastra a 

induzione, la friggitrice ad aria, il sottovuoto, l’abbattitore, 

l’essicatore. Cosa possiamo regalare per Natale? Un 

apribottiglie elettronico. Ecco, adesso abbiamo anche 

questo, sarà dura trovare qualcosa l’anno prossimo. E c’è 

gente che non ha neanche l’acqua potabile. Ti senti strano. 
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Abbiamo il metano, un bombolone che è collegato via WiFi 

al deposito e quando va in riserva automaticamente viene 

segnalato e l’autobotte arriva e ti fa il pieno. Però c’è 

sempre spazio per l’errore umano. Se la signorina che 

controlla i messaggi sul computer fa un videogioco o è 

ubriaca, tu il ventiquattro sera e a Natale rimani al freddo e 

senza acqua calda. 

Questo sviluppo avanzato ci rende più fragili. 

 

 

Gennaio 2025 

 

 

Un capodanno con botti 

 

Morti e feriti per i fuochi d’artificio in tutto il mondo, ma 

soprattutto a Napoli. O perché erano ubriachi o drogati o 

semplicemente coglioni. C’è chi ha perso la vita e chi ha 

perso solo la mano. Chi ha perso la vita va beh, ma chi ha 

perso la mano ha guadagnato il reddito di cittadinanza. 

Inoltre un spaventone per tutti gli animali che non 

capiscono il motivo di questo casino. 

Poi ci sono i feriti collaterali ad ampio spettro, spazia dai 

neonati ai vecchietti. 

Le giornaliste danno la precedenza alle donne incinte, 

come nelle guerre. Per cui donne incinte, bambine incinte, 

poliziotte incinte. 

Buon anno a tutti e tutte. 
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Programmi per il 2026 

 

Il 2024 è stato un anno difficile per tutti. Forse perché era 

bisestile. Credendo a questo, per il 25 eravamo più 

tranquilli, l’Anno Santo. 

Per noi il 24 era un anno di ospedali, sedie a rotelle, dottori 

e relative medicine. 

Quest’anno avevo in programma di fare una stradina 

carrabile per andare in piscina, ma vedo che Marina mi 

cammina di nuovo per fortuna, perciò faccio solo dei 

gradini nuovi e delle ringhiere in più. 

Facciamo invece una zona “after hours”, vicino alla casa. 

La chiameremo “Beauvoir”. 

(Anche perché chiamare un terrazzino “Jean Paul Sartre” è 

esagerato.) 

 

La settimana di un pensionato 

 

Lunedì mattina. Metto il gatto nel trasportino perché sabato 

ha litigato di brutto con un merlo, che ha lasciato le penne. 
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Finalmente ho capito il modo di dire “lasciare le penne”. Il 

gatto, Mario, invece si è rovinato un dente per cui devo 

portalo dal veterinario “Pettirosso” per fargli togliere il 

dente. Dopo porto Marina dal dentista a Perugia perché 

anche lei deve farsi togliere un dente. Strada facendo passo 

all’ASL per fare l’appuntamento per il prelievo del sangue. 

Ritiro Marina. 

Pomeriggio: ritiro il gatto, poi ho un appuntamento 

telefonico con un assistente virtuale dell’Enel. Qui ci vuole 

un oretta circa e un corretto uso della tastiera con tutti i dati 

alla mano. Poi ho un appuntamento telefonico con la banca. 

Questo è semplice, solo una piccola cosa che mi lascia un 

po’ così, la responsabile del settore si chiama Dottoressa 

Lucifero. 

Martedì: Levataccia. Immunoglobuline. Quattro ore 

d’attesa. Aspettando Marina scrivo quello che ho fatto ieri. 

Leggo il telegiornale Meloni/Musk. Tutti ne parlano male, 

senza capire di che cosa si tratta. Poi Cecilia Sala, idem. 

Curioso un po’ in giro su internet: Blablabla: 
Iban è una lingua che viene parlata dagli Iban, popolo che 

vive nell’est della Malesia, parte di Sumatra e Borneo. 

Codice fiscale invece è una lingua che parlano in posta, 

al comune e al pronto soccorso. 

Non voglio farmi una cultura, voglio solo far passare il 

tempo. 

Pomeriggio: Viene un ragazzo digitale per consigliarmi un 

nuovo computer, perché il mio non è più compatibile con 

le nuove applicazioni, come me del resto. 

Mercoledì: 

Spesa, riciclo, benzina, parrucchiere per Marina, …. 
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Giovedì: etc. …. 

Se avessi dovuto lavorare non avrei trovato il tempo. 

 

 

 

 

Destra / Sinistra 

 

Nata da una quasi casuale posizione logistica nel 

parlamento, durante la rivoluzione francese. E’ diventata 

l’unica dittatoriale definizione politica, comprensibile per 

tutti, ma soprattutto per tutti. 

Non c’è solo la destra e la sinistra. C’è il centro, il sopra il 

sotto, l’avanti, il dietro, il verde, il rosso, il bianco, il nero 

e tante altre posizioni. Ma per quasi tutti esiste solo la 

destra e la sinistra, e già qui non tutti sono d’accordo. Per 

esempio, Israele era di sinistra, adesso si sostiene che è di 

destra. Gli Arabi sono di destra, già da come trattano le 

donne, per non parlare degli estremisti, tranne i Palestinesi, 

quelli sono di sinistra, forse. Poi c’è il socialismo e il 

nazionalsocialismo, cioè il nazismo. L’estrema destra 

tedesca dice che Hitler era di sinistra, questo è un po’ 

stupido. Comunque c’è una tendenza generale che tira a 

destra, in Austria, in Germania in Francia, in Italia, in 

Olanda, in America. Pare che il motivo principale sia 

l’immigrazione. 
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A scuola non ci hanno spiegato bene la storia della 

migrazione dei popoli. E’ di moda da 200 mila anni, ma la 

migrazione che ci ha colpito di più era nel cinquecento. Gli 

Unni, i Vandali, i Goti. Tante martellate sulla testa. Poi dei 

Goti si è parlato anche bene, almeno architettonica- mente. 

Non sappiamo davvero cosa è successo allora e tanto meno 

cosa succederà domani. In ogni caso è da rivedere e da 

specificare cosa è la destra e cos’è la sinistra. 

Per esempio oggi: destra e manca. 
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T-shirt del 1994 

 

L’isolamento 

 
Per i Greci le isole erano una spinta a sviluppare la lingua, 

in particolare la scrittura, per comunicare, collegare le varie 

isole tra di loro, come internet oggi. 

Per me la spinta era New York, l’isola di Manhattan. Un 

concentrato di informazioni che mi ha dato la possibilità di 

imparare un sacco di cose, pensare, comunicare, 

sintetizzare, ‘paradossare’ ma sopratutto caricaturare. 

C’era il  “The Newyorker” che aveva ogni settimana in 

copertina una caricatura disegnata da illustratori fantastici 

come Saul Steinberg e Bob Blechman e altri che 

riassumevano i paradossi della settimana passata. 

Tornato in Europa mi sono innamorato di Marina, che 

come dice il nome mi ha fatto conoscere le isole da un altro 

punto di vista, vacanze. Difatti il nostro primo viaggio di 

fidanzamento era Haiti, il secondo le Seychelles, poi il 

primo viaggio di nozze a Ponza e il secondo la Turchia il 

terzo le Maldive.   

Poi è diventata una droga: Bali, Lanzarote, Lampedusa, 

Pantelleria, una piccola multiproprietà a Vulcano,   

Stromboli, Gallipoli, Ortigia,    

Roatan, Key West, le Vergini, etc. 

Poi per lavoro: Giappone, Hong Kong, Taiwan. 

Poi questa buffa storia dell’ “isola del tesoro”, nel Mar 

Rosso, in Sudan. Eravamo su uno Ketch Mikado, 

viaggiavamo da un reef al altro. Guardavamo di giorno i 
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coralli, di sera il tramonto e di notte le stelle. Un giorno 

vedevamo all’orizzonte un’isola che brillava, un’isola tutta 

d’oro. Ci avviciniamo, brilla sempre di più. Saltiamo nel 

gommone e approdiamo su questa “Isola del tesoro”. Era 

coperta di migliaia di pacchetti di Benson & Hedges. 

Evidentemente una nave di contrabbando le aveva 

abbandonate, o perché era affondata o perché era inseguita 

dalla guardia costiera. Ci siamo presi qualche campione.  

 

 

 

 

 

Oh island in the sun, … 

e qui siamo in Giamaica. 
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Febbraio 2025 

 

Credere o non credere 
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Oggi il massimo del paradosso:carciofi alla giudìa con 

prosciutto crudo. E’ pure sabato. 

Marchi di fabbrica 

 

I cognomi che finiscono con “…mann” sono di uso 

tedesco. 

I cognomi che finiscono con “…man” sono di uso ebreo. 
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Se è solo questo che fa la differenza, non mi sembra tanto 

grave. 

 

 

 

Spalmare le lingue 

 

Beurre – Crème (francese)   

Butter –  Cream     (inglese)  

Boter  -   Room (olandese)   

Butter –  Rahm (tedesco) 

Burro –   Panna   (italiano)   

  

Ankä – Nidl  (svizzero)    

 

ma che lingua è lo svizzero?    

 

Dicono che l’ungherese e il finlandese non sono delle 

lingue indo-germaniche. Ma lo svizzero cos’è allora, 

marziano?   

 

 

 

Se possibile invertire la marcia 

 

Se non è possibile pazienza. Ormai abbiamo capito che l’e-

book ha sostituito il libro stampato, che Amazon sostituirà 

pian piano tutti i negozi e che prima o poi le scuole saranno 

sostituite da programmi su internet. 
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Già oggi puoi scegliere dei corsi che vanno da master chef 

alla scuolaguida, tutto su internet. 

Il paradosso è che i programmi di insegnamento digitale 

sono seguiti solo da ultra sessantacinqu’enni i giovani 

l’hanno già in sala parto. 

 

 

 

Liberté, Égalité, Humidité 

 

Dicono che faccia bene alla pelle. Di certo non fa bene alle 

ossa. 

È importantissimo trovare l’ideale grado di umidità 

ambientale per il benessere fisico, che peraltro è 

individuale. Abitiamo in un vocabolo che si chiama “Le 

Conce”, appunto per conciare le pelli di una volta. Questo 
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non lo facciamo più. Però in compenso non abbiamo 

problemi per l’irrigazione né per la piscina. 

Siamo fortunati. 

Ma non vogliamo la muffa ai muri però neanche la gola 

secca. C’è la gara di chi sia la zona più umida d’Italia. A 

Orvieto con tutto quel tufo, o in val di Chiana senza 

diffluente. L’Umbria in genere, come dice già il nome (ex 

Imbris = emersa dalle piogge); per non parlare della 

Pianura Padana. Pare che le zone più asciutte d’Italia  per 

assurdo siano le coste, quelle sull’acqua. 

Allora abbiamo l’umidificatore e il deumidificatore. Ma 

vogliamo anche sapere di che cosa di preciso stiamo 

parlando. Ci vuole un igrometro. Impossibile trovarlo a 

Chiusi. Ho girato  tutti i ferramenta, gli elettricisti della 

zona. No, non ce l’abbiamo, forse dal cinese ma non varrà 

niente. Dal cinese lo trovo, perfetto. Adesso posso 

finalmente avvicinarmi a questi famosi 50%. 

 

 

 

Come, cos’hai detto?   

 

Quando nel bel mezzo di un film, i flash back cominciano 

a crearti confusione. Devi rivedere l’ultimo pezzo. O se no 

fai finta di niente. 

Comunque, any how, ci sono dei medicinali che ti possono 

aiutare. 
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Non c’è due senza tre 

 

Il terzo mondo. La terza età. La terza guerra mondiale. 

Poi c’è il trifoglio, il triciclo, il tricolore, il triangolo, il 

tridente, il tribunale, il trittico, la trinacria, un continuo 

tribolare. Trentatre trentini … 

 

 

Le culle della cultura 

 

Tra i vari danni che la seconda guerra mondiale ha causato, 

soprattutto alla Germania, i Tedeschi si sono giocati la 

possibilità dí diventare la culla del design. 

Prima della guerra il Bauhaus, un raduno di creatività, 

gusto, talento, capacità mai visti prima, con artisti di tutto 

il Nordeuropa. Naturalmente c’erano tanti ebrei e così 

venne abbandonato e chiuso.   

Nel dopoguerra ci si è messa l’Italia, con abilità artigianale, 

senso imprenditoriale, coraggio e fantasia. Industriali 

brianzoli con giovanni creativi. Uno dei primi designer era 

Joe Colombo e uno dei primi clienti era l’America. E’ li 

quando Marina, suo assistente, aveva la geniale idea di dire 

“America discovers Colombo”. L’hanno pubblicato sul 

New York Times. 

E l’Italia così si è attribuita il merito di essere la patria del 

design. 

Più tardi con la stessa creatività e leggerezza, l’Italia ha 

sottratto alla Francia il primato della “moda” e 

naturalmente della “cucina”. Design, Moda e Cucina. 
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Veramente ci sarebbero anche la Ferrari, la Maserati e la 

Lamborghini. 
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Globalizzazione 

 

Quello che aiuta renderci meno provinciali, a parte 

l’immigrazione degli extracomunitari, sono le nuove 

malattie. L’ultima malattia è il Covid, anzi i Covid perché 

pare che ci siano più varianti. Qui in campagna abbiamo 

visto, oltre la Xylella degli olivi, il punteruolo nero del fico, 

il fungo fitosfora del cipresso e le fitopatie degli agrumi. 

Virus e insetti immigranti che ci cambiano le abitudini e di 

conseguenza la vita. 

International! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La nuova tradizione  
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La nouvelle cuisine, francese, come si capisce dal nome, 

ha portato cose nuove nel mondo della cucina, l’aspetto 

estetico, e quello hanno visto tutti, le quantità delle 

porzioni, per adeguarsi alla linea delle modelle, e anche 

questo hanno notato tutti, l’esaltare dei profumi dei 

vari ingredienti, e questo invece l’hanno notato in 

pochi.  

Una volta dicevo che la tradizione è una forma di paura, 

paura del progresso. La cucina è un’eccezione. La 

tradizione ha salvato la cucina italiana da tutti questi 

cambiamenti modernistici, come la nouvelle cuisine, il 

fastfood, le influenze orientali. La cucina italiana è stata 

salvata dalla tradizione delle nonne ed è questo che ha 

fatto diventare l’Italia la culla della alimentazione.  

 

 

 

 

 

Marzo 2025 

 

 

USA e getta 

 

Da Trump lo aspettavamo, forse non fino a questo punto. 

Però è una persona che non ci è mai piaciuta, né per il suo 

carattere, né per la sua morale, né per il suo comportamento 

politico, la sua arroganza e volgarità. Però lui non ha mai 
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nascosto il suo essere, la sua cafonaggine. É stato sempre 

molto chiaro. Forse non fino ad arrivare a queste cattiverie. 

Personaggi così si trovano in tutte le nazioni. 

Sono da evitare. 

Quello che non capisco, ed è da avere paura, sono questi 

53% di americani che lo hanno voluto e votato sapendo che 

individuo era. Quelli sí che sono pericolosi. 

Ricordiamoci di dimenticare 

 

Cosa? 

Una volta si usava la doppietta per calare la marcia, era un 

momento di riflessione, un’azione precisa, anche se veniva 

automaticamente. Oggi schiacci un bottone e a calare la 

marcia ci pensa la macchina da sola. 

Nella vita bisogna fare ancora la doppietta, a mano. 

Ci hanno fatto conoscere tanti esempi, Kant, che a una certa 

età pensava solo a mangiare. Il film “Il Padrino”, Marlon 
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Brando che curava i pomodori nell’orto. Isaac Asimov, che 

chiudeva le tende perché non voleva più vedere il traffico 

sulla strada dopo tutto il casino che ha combinato 

nell’universo. 

È una difesa che ci creiamo istintivamente come 

dimenticare nomi e fatti. 

Un po’ per motivi di spazio nel cervello, un po’ perché 

temiamo che tante cose non siano più attuali e d’interesse 

per i altri. 

 

Dove il computer non arriva  

 

Con un clic su “acconsento” e un successivo “touch” 

sulla carta di credito puoi abbonarti a qualsiasi cosa, un 

giornale, un’utenza, un assicurazione, un 

abbonamento, etc. Se vuoi disdire invece è più 

complesso. Ci vuole un anno di preavviso, una 

motivazione, il reso di tutti i aggeggi, tutto per 

raccomandata più l’assistenza di un loro tecnico che 

devi naturalmente pagare.  

Allora assumo un collaboratore domestico, straniero, 

niente di più facile, vado alla Coldiretti, in due minuti è 

fatto. Dopo due anni il ragazzo mi lascia. Non si ha idea 

in che casino sono caduto. Guerre di carta e mail con la 

Coldiretti, la CGIL, la INPS. Per quattro anni per ora, 

mi arrivano ancora bollette, e non è finita. 

Una volta se ne occupava la mia segretaria. E’ facile 

fare l’imprenditore, non apprezziamo abbastanza il 

lavoro delle segretarie. 
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Una Signora della CGIL ha preso la cosa in mano. Un 

caratterino che non molla e che bisogna avere dalla 

propria parte. Mi dice che ha risolto tutto, se non 

funziona facciamo causa alla Coldiretti. 

Spero di non avere bisogno di un avvocato.  

 

 

 

 

 

Un’ideuzza per Trump e Putin 

 

Trump, Putin, 

che bei nomi, che chic, un suono aristocratico, 

Trump! Putin! 

Una volta, nei tempi passati, i generali di due eserciti 

opposti si offrivano in duello per risparmiare le vite dei 

propri soldati. Duelli a morte che decidevano la vittoria. 

Un’idea per Trump e Putin, così almeno ne rimarrebbe uno 

solo. 
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Aprile 2025 

 

Dopo 

Certo, tutti noi vorremmo finire in paradiso. Non in 

inferno. Vorremmo poter stare su nuvole morbide in 

compagnia di gente carina e gentile, non bruciare nelle 

fiamme insieme a stronzi e delinquenti. Anche se 

nell’aldilà, non avendo più il corpo, il bruciore non si 

sentirebbe.  

Però bisogna dire, che. da un punto di vista estetico, il 

fuoco è molto più bello che quella nebbiolina alpina del 

paradiso.  

 

Amarcord  
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Abbiamo girato il mondo tanto, sia per lavoro che per 

vacanze. Era bellissimo, adesso basta, stiamo in 

giardino e ci raccontiamo i ricordi. Non abbiamo 

neanche bisogno di fotografie, ci ricordiamo tutto. Ogni 

tanto passa un amico o una amica e ci racconta, sono 

stato alle Canarie o sono stata alle Isole di Pasqua.  

Eeh,.… chissà come sono adesso.  

 

P. S. 

 

Già l’ultima volta abbiamo risolto lo scandire di una 

parte delle mie iniziali, la “W” con “Whisky” invece di 

“Washington”. 

L’altra lettera, la “K”, cioè “Kursaal” parola che non 

mi ha mai preso veramente, adesso alla CGIL mi hanno 

sostituito con “Koala”, molto più carino.  
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Meno la 

franchigia delle assicurazioni   

 

La franchigia é un limite di livello che non devi 

considerare. 

Per esempio se ti tagli il dito un po’ è la franchigia, se ti 

tagli tutta la mano é una cosa seria. Se ti bruci la 

parmigiana è la franchigia, se ti bruci tutta la casa è una 

cosa seria. Se hai dieci centimetri d’acqua in casa non è 

un’inondazione, se anneghi sì. Se hai un danno 
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assicurativo, sotto i 300 € non lo denunci perché costa 

più la pratica del danno, ecco la franchigia. 

Ma se il danno è superiore e lo denunci, perché ti 

tolgono lo stesso anche la franchigia?  

 

 

Esami del sangue 

 

Globuli rossi, globuli bianchi, globuli rosè, 

globuli Champenoise 

 

C’est le ton qui fait la musique  

É il tonno che fa la musica  

 

Ma perché in Italia le assicurazioni si chiamano 

“Zürich” o “Winterthur” se hanno la loro sede in 

Brianza?  

Come perché, per lo stesso motivo per cui chiamano la 

carne in scatola Simmenthal o Montana.  

O per lo stesso motivo che chiamiamo le spiagge in 

Puglia Maldive o Malibu. Ma vuoi andare almeno una 

volta a Zurigo o nel Simmental o a Malibu per vedere 

di che cosa parli? 

Veramente anche a Malibu ci sono spiagge che si 

chiamano Portofino o Saint Tropez.  

Ci prendono proprio per scemi.  
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Adattarsi ai tempi 

 

Se la creatività è il risultato della elaborazione di 

conoscenze e esperienza, a ottant’anni uno dovrebbe 

essere molto più creativo che da giovane avendo più 

esperienza.  

Evidentemente c’è bisogno di altri stimoli e di rendersi 

conto che i tempi cambiano. 

E soprattutto non perdere la memoria, se no ciao 

esperienza.  

 

 

 

Non ci sono due granellini di sabbia uguali sulla terra  

 

Neanche nell’universo intero. Ho capito il concetto e ci 

credo, ma siamo proprio sicuri che a Budelli o a 
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Costarei o nel Salento, tra i miliardi e miliardi di 

granellini di sabbia non ci siano, per caso, due uguali. 

Nessuno ha controllato, per cui non siamo veramente 

sicuri. Poi ci interessa fino a un certo punto, perché 

nelle vacanze mica stiamo a guardare ogni granellino di 

sabbia.  

Uguale con i fiocchi di neve. Almeno questi li 

guardiamo un po’ più da vicino, a parte il fatto che nella 

Val di Chiana non nevica da cinque anni.  

Il contrario con i semi di girasole. Tutti i girasoli hanno 

disposto i loro semi in due spirali, tutti uguali. Per 

fortuna, pensa che studio interminabile se ogni girasole 

forse diverso uno dall’altro.  

E adesso una cosa seria, non ci sono due pastasciutte 

uguali al mondo. 

Marina negli ultimi cinquantaquattro anni mi ha 

cucinato in media tre pastasciutte la settimana, 

ottomila- quattrcentoventiquattro pastasciutte, una 

diversa dall’altra, 

tutte buonissime. 

Grazie Marina.   

Un gatto da esterni  

 

Meno male che esiste il contactless  

 

Una volta giravamo il mondo. Veramente era ben più di 

una volta. Per esempio l’Indonesia, la Tanzania o 

l’Honduras. Entravamo in un negozio, davamo un 
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dollaro e ci davano una manciata di monetine di resto. 

Ce li siamo tenuti come ricordo. Eccoli. 

 

Tra un po’ vai in America, entri in un negozio, gli dai 

un euro e ti danno una manciata di monetine di resto.  

 

 

 

 

Il pallottoliere  

 

Quando ero piccolo, un dollaro costava circa cinque 

franchi svizzeri e una sterlina dodici franchi svizzeri.  

Poi é venuto un periodo, qualche anno fa, che tutti 

valevano quasi uguali, il franco svizzero, l’euro, la 

sterlina e il dollaro, era più comodo per fare i calcoli.  

Adesso vediamo.  
 

 

 

 

 

 

 

Maggio 2025 
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Extravergine  

 

Vergine, lo sappiamo tutti cosa vuol dire, ma 

extravergine è un po’ più complesso. Extravergine non 

è solo una cosa che non  hai mai fatto, ma una cosa che 

non ti é neanche passata per la mente, ti è passata fuori 

dalla mente, fuori dal cervello e l’hai assunto come un 

fatto sociale, un’abitudine, l’opinione pubblica. Per 

esempio come l’ultima moda, l’attuale pettinatura, la 

nouvelle cuisine, l’antisemitismo e naturalmente l’olio 

d’oliva. L’hai visto alla televisione, o te l’ha detto una 

persona che parla tanto, un giornalista o una 

giornalista. Ma anche loro non sanno bene cos’è, difatti 

ci sono tante versioni diverse.  

Prendiamo la nouvelle cuisine. O il nouveau 

antisemitismo. Tutto quello che si chiama “nouvelle” o 

“nouveau” prima o poi, col passare del tempo, non è più 

“nouvelle” o “nouveau”. 

Speriamo che questo “nouveau antisemitismo” passi 

presto.  
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C’è una bella differenza tra erbacee e erbacce  

Quando sono piccoli non si nota quasi la differenza. Da 

piccoli sono tutti carini, i gatti, i canini, i bambini e 

anche i delinquentini. Crescendo cominciano a 

diversificarsi. Diventando erbacee o erbacce.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dallo 

smoking alle t~shirt 

 

Ogni periodo ha il suo ciclo culturale, che si definisce 

anche in varie espressioni estetiche, la moda, l’architettura, 

la musica, la cucina etc. E alla fine diventa storia. 

Fine Ottocento tutte le donne erano erano coperte dal collo 

ai piedi. Una forma di intima riservatezza. D’altra parte 
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però ci si sposava dopo essersi incontrati due volte ai 

giardini pubblici, insieme ai genitori. 

All’inizio del ventesimo secolo più liberi, 

l’impressionismo, l’art décò, il charleston. Uno stile 

preciso, arancio, nero, giallo, rosso. 

Poi durante la seconda guerra si cercava di essere vestiti 

bene, anche se a volte era impossibile. 

Dopo la guerra il design, poi gli hippies, poi tutti i famosi 

stilisti. Sempre con un preciso orgoglio, una ricerca di 

gusto.   

Questo nuovo millennio invece un intenzionale 

disinteresse all’abbigliamento, tranne l’alta moda, che 

conosciamo solo dalla televisione. 

Io non conosco nessuno che si veste con l’alta moda. 

E’ brutto camminare per strada. Uno squallore 

apparentemente voluto. Il gusto non è più un elemento di 

misura. 

 

 

 

Forse ancora le scarpe. 
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? 
Le marmellate di frutta piacciono a tutti, sono 

buonissime, sopratutto se sono fatte con il sistema di più 

cotture brevi per mantenere il gusto iniziale della frutta 

e il colore originale.  

Ma dicono che lo zucchero faccia male. Allora si cuoce 

la marmellata con metà zucchero così fa metà male ma 

é anche metà buono.  

Non sarebbe molto più furbo dí mangiare metà 

marmellata ma con il quantitativo di zucchero giusto?  
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Giugno 2025 

 

 

La memoria …. mi ricordo 

 

Invecchiando si perde la memoria, e questo me lo ricordo. 

Stranamente si manifesta di più usando il telefonino o il 

computer che parlando con altre persone. 

E di conseguenza ti giustifichi con la scusa che forse é il 

telefonino o il sistema o la connessione il motivo della 

relativa confusione. 

 

Matilde da piccola ……. parlando del suo battesio e della 

madrina “Ah sì mi ricordo”. 
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Ma quante storie 

 

L’intelligenza può essere coltivata. Secondo gli stimoli e le 

necessità. Se uno vive in un clima ideale e gli cadono le 

banane in bocca, non ha nessun motivo per sviluppare 

l’intelligenza. Se uno vive in una zona ostile, arida e 

fredda, deve stimolare l’intelligenza per sopravvivere. 

Questo da un punto di vista climatico. 

Da un punto di vista sociale, se uno vive in una situazione 

difficile e ostile deve stimolare l’intelligenza per 

difendersi. 

Con altre parole, è colpa dei popoli che hanno trattato male 

gli Ebrei, che di conseguenza hanno dovuto diventare più 

intelligenti per sopravvivere. A cominciare dagli Egiziani 

prima di Mosè. (Leggere Thomas Mann, i libri di 

Giuseppe. Leggere anche Yehoshua e non dimenticare 

Philip Roth.) 

Poi la fuga attraverso il mar rosso in Palestina, beh la 

Palestina non era ancora la Palestina. La Palestina fu 

chiamata così dai colonizzatori. 

I primi forse i Greci, poi i Filistei, poi i Romani, poi i 

Persiani, i Siriani. Più tardi i Francesi, fino a arrivare ai 
Inglesi. Fino a Lawrence of Arabia, mi ricordo Peter 

O’Toole. 
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Adesso la Palestina viene rivendicata come un patrimonio 

musulmano. Ma quanti hanno posseduto la Palestina 

prima? 

 

Gli Ebrei erano i primi a inventarsi una religione, del tipo 

non ammazzare e non rubare, che poi è stato copiato e 

perfezionato da Gesù Cristo, che era Ebreo anche lui. 

Prima ammazzare e rubare era normale e legittimo, non che 

qualcosa sia cambiato, ma con la nuova religione è 

diventato peccato o almeno ci vuole una giustificazione per 

ammazzare o rubare. Più tardi la variante di Maometto, più 

maschilista e con qualche lusinga in più. 

 

Poi gli Ebrei sono scappati, l’ebreo errante in ogni paese 

che traversavano lasciavano un po’ di cultura. In Siria in 

Ucraina in Russia in Polonia nel Magreb in Spagna, 

scrittori, pittori, musicisti, filosofi. 

Poi Auschwitz, Buchenwald etc. 

Adesso sono ancora qui, in Palestina, che è quella antica 

colonia romana. Certo che devono difenderla. Ormai sono 

Israeliani. Ed ecco il nuovo antisemitismo. Anche persone 

“informate” come certe giornaliste, che parlano la mattina 

della cucina a bassa temperatura e di pomeriggio dell’aiuto 

alimentare di Gaza. 

E nessuno fa un distinguo fra Israeliani e Ebrei, è troppo 

complicato. 

Se trattiamo gli Ebrei così male, diventeranno sempre più 

intelligenti, per forza. 
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Così era una volta, ma grazie alla politica integralista, 

grazie ai mezzi di comunicazione si è di nuovo formato 

questo odioso atteggiamento antisemitico. L’opinione 

pubblica è una cosa bassa bassa. 

 

 

Quando il provincialismo è positivo? 

 

Il provincialismo e la tradizione nel novantanove percento 

dei casi sono un freno o una paura, e comunque niente di 

innovativo, certe volte sono però inevitabili. Quando torni 

dopo vent’anni nei Caraibi e non trovi più il reef corallino. 

Quando passeggiavi a Milano in corso Vittorio Emanuele, 

chiacchieravi e guardavi le vetrine, e oggi corri a spintoni 

da un negozio all’altro. 

…. E qui cercavo altri esempi di cose che una volta erano 

bellissime e oggi non ci sono più. Ma se cerchi bene le puoi 

ancora trovare tutte. 
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Tutti al mare 

 

Vent’anni fa sulle spiagge vedevi tutte donne bellissime, 

veline abbronzate e uomini con la pancia. 

Oggi sulle spiagge vedi uomini palestrati e donne con la 

pancia. 

 
 
 
 
 

Il malinteso 

 

Questi cubi di vetro negli aeroporti, zona fumatori, con una 

leggera nuvoletta di nebbia e le code di viaggiatori fuori 

che aspettano il loro turno. 

Lo so che l’uomo, e anche la donna, fumano da decine di 

migliaia di anni. 

Beh ora è finita, tutto finisce prima o poi. 
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Luglio 2025 

 

 

Il Mediterraneo 

 

Non ci meravigliamo mai abbastanza della sua importanza 

e dei suoi mille lati e coste diverse. Il mare Mediterraneo 

che collega tre continenti, con le loro culture, le loro civiltà. 

Ė il centro della rosa dei venti. Ė il centro del mondo. 

Collega il canale di Suez con Gibilterra. Lungo le coste si 

affacciano decine e decine di nazioni e si parlano cento 

lingue diverse. Sullo stesso mare, a relativamente poca 

distanza c’è Istambul e Malaga, c’è Il Cairo e Venezia e, 

cosa incredibile, c’è Saint Tropez e Gaza. 
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La rosa del vento 

La Sardegna 

 

Siamo venuti in Sardegna per ricordarci la Sardegna di una 

volta. 

Una volta le lingue erano: il Sardo, l’Italiano e l’inglese. 

Adesso sono il Sardo e il Rumeno. 

Il mare è bellissimo come allora, l’entroterra è un unico 

enorme parcheggio. 

Si mangia ancora benissimo, forse anche più raffinato di 

una volta. Perché oltre il porceddù e ai culurjones adesso 

c’è anche la Tarte Tatin e il Sushi. 

I Sardi rimasti sono sempre uguali. 

 
 
 
 
 

Che razza di lavoro? 

 

Il bello del lavoro per me è stato fare qualcosa di nuovo, 

fare qualcosa di esteticamente bello e fare una cosa 

divertente. 

Ero a New York, avevo 27 anni, il cliente era Yardley. 

Avevo l’idea di fare dei cerotti del color della pelle, 

secondo la pigmentazione dei vari diti feriti. Bianco, rosa, 

marrone, nero, giallo etc.. 
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Errore, primo le vittime volevano far vedere le ferite, non 

nasconderle. E poi mi prendevano per razzista. A me, 

svizzero protestante. Perciò niente. Veramente i razzisti 

erano loro, gli Americani, non io. A New York in una 

maniera più radical chic che nel Texas, i direttori erano 

ebrei e le segretarie afroamericane. Nel Midwest meno, era 

ancora vivo Martin Luther King, per poco. Adesso c’è 

Trump. 

Più tardi hanno fatto dei cerotti con i fiorellini per i bambini 

e con il motivo leopardo per i cretini. 

Insistendo, si potrebbe farli con la croce rossa in mezzo, o 

farli con la croce bianca per gli svizzeri. 

Evitiamo in questo periodo di fare cerotti con la stella di 

Davide, potrebbero cremarli vivi. 

 
 
 
 
 

B&B&B (bed and breakfast and basta) 

 

Quando finiscono le vacanze a volte ti dispiace tornare a 

casa a volte invece torni volentieri o perché ti mancava 

qualcosa o perché non ti piaceva qualcosa o perché 

semplicemente basta. In ogni caso sono fatti tuoi. 

Quando invece il direttore della struttura dove fai le 

vacanze ti dice con un certo sollievo, “ahh domani partite!” 

ti girano un po’ le palle. Ma non era mica lui che ti voleva 

vendere dieci giorni di vacanze? O il direttore ė piemontese 
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o ė ligure, ti lascia comunque l’impressione di avere 

chiesto e ottenuto qualche “extra”. Pagando s’intende. 

 
 
 
 
 
Agosto 2025 

 

 

Per tornare al populismo 

 

Inizio secolo scorso tutti amavano il Re. E tutti gli altri 

erano coglioni. 

Poi il nazional socialismo. E tutti gli altri erano coglioni. 

Poi il fascismo. E tutti gli altri erano coglioni. 

Poi i partigiani. E tutti gli altri erano coglioni. 

Poi i socialisti. E tutti gli altri erano coglioni. 

Poi i berlusconiani. E tutti gli altri erano coglioni.   

Poi i cinquestellini. Saranno mica un’eccezione. 

Saranno tutti coglioni anche loro. 

 
 
 
 

Domande stupide 

 

Quando sei vecchio e fai una cosa e ti chiedi, sarà l’ultima 

volta che faccio questo? 
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Se hai fatto tante cose nella vita, ogni settimana che passa 

fai una cosa per l’ultima volta. 

Poi farai ancora delle cose nuove, per la prima volta nella 

vita. 

Per esmpio un altro lampadario. 

 
 
 
 
L’erba del vicino è sempre più verde 

 

Il miglior sale del mondo è il sale del mare del nord “Sylter 

Meersalz”. 

I Tedeschi invece sono convinti che il miglior sale sia il 

sale delle saline siciliane. 

Quando avevo venticinque anni lavoravo in pubblicità e i 

migliori fotografi erano inglesi. Si andava a Londra a fare 

le foto e di sera si andava a vedere un musical, “Cats” o 

“Jesus Christ Superstar”. 

Gli artdirector inglesi invece venivano a fare le foto a 

Milano, dai migliori fotografi, poi andavano a mangiare al 

“Rigolo”. 
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USA Italia, o Italia USA 

 

L’Italia è un po’ superba nei confronti dell’America. Sa di 

avere la migliore cucina, la più bella moda, le più belle 

macchine sportive, il miglior vino, il miglior olio d’oliva e 

sa di essere il più bel paese del mondo per le vacanze. Per 

non parlare dell’arte. Ma non si rende conto che il 

novantacinque percento degli americani possono vivere 

benissimo anche senza tutta questa bellezza e questa 

cultura. 

Mentre gli Italiani non si sono organizzati per vivere senza 

Apple, senza internet senza Facebook, senza Starlink e 

senza la protezione degli armamenti americani. Si sono 

fidati e paddabum i dazi. E adesso l’Italia deve pensare a 

una autonomia economica per non subire questo ricatto. 
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Il sesto giorno, e Dio creò l’uomo 

 

L’uomo é egoista di natura. Se sta bene é buono, se sta male 

é cattivo, più o meno. Ogni tanto ha questo atteggiamento 

di “buonismo” ecologico verso la natura, anche verso gli 

animali. Sapendo che d’istinto é comunque carnivoro. Si 

vedono commoventi filmini sui social, con elefantini che 

abbracciano bambini, leoni che leccano pecore, lupi che 

baciano conigli. Però sappiamo che neanche il cinque 

percento degli animali muore di vecchiaia o di malattia, ma 

che tutti gli animali vengono ammazzati e mangiati da altri 

animali o dall’uomo, tutti, anche quelli morti di vecchiaia.   

Si vede che la natura è questa e che la vita deve andare così. 

Litigare di politica 

 

Con la democrazia ci hanno fatto credere che possiamo 

partecipare alla politica. Possiamo litigare con gli amici, 

possiamo avere una nostra opinione, possiamo credere di 

influenzare il destino del mondo votando. In verità sono 

loro, i politici, la televisione, i giornalisti, che decidono e 

ci convincono se siamo pro o contro il ponte di Messina, se 

deve vincere Zelensky o Putin, se siamo pro- o anti-semiti, 

se la migrazione dei poveri è giusta o sbagliata. Sono loro 

che ci dicono chi dobbiamo salvare e chi sacrificare. I 

giornalisti la sanno lunga sulle guerre, sulla cucina a bassa 

temperatura, sulla finanza, sulla moda, sullo sport. E in 
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questo momento è importante avere le extensions, se fai la 

giornalista alla televisione. 

Perciò stiamo attenti con chi parlare di politica, piuttosto 

evitiamo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il razzismo serve a qualcosa? 

 

Ti sono più simpatici i Fiamminghi o i Valloni? I Cechi o 

gli Slovacchi? Bosniaci o i Kossovari? Gli Israeliani o 

Hamas? Si prende posizione per vecchi o attuali motivi 

bellici o caratteriali. Invece in ogni etnia ci sono 

sicuramente persone buone e cattive, simpatiche e 

antipatiche. Se odiamo qualcuno per vecchie guerre 

possiamo odiare tutti. I Tedeschi, i Francesi, gli Italiani, gli 

Spagnoli, gli Austriaci, i Russi, i Giapponesi, gli Svizzeri, 

tutti. 

Questa generalizzazione non ha portato niente di buono a 

nessuno. 
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Conti alla mano dare i numeri 

 

C’era da stabilire un giorno d’inizio, per creare un perno 

che cominciava a contare tutte le date di tutti i tempi una 

volta per sempre. Per una questione d’ordine e di 

comunicazione. 

Ecco, il 25 dicembre data di nascita di Gesù Cristo. Dopo 

una gravidanza di 17 giorni, dall’ 8 al 25 dicembre, molto 

breve ma non ha importanza, sappiamo che tutto è 

simbolico, già è un miracolo che si sia messo d’accordo il 

mondo intero. Poi hanno spostato l’inizio dell’anno 6 

giorni più in là, al primo gennaio, non si sa perché, per fare 

un po’ di feste forse, o per aspettare i tre re Magi, che poi 

hanno ritardato di altri sei giorni perchè sarebbe stato un 

po’ troppo, comunque tutto perfetto, in tutto il mondo, i 

giorni, i mesi, le ore, i fusi orari, tutto funziona ed è 

coordinato. 

Poi venivano le decadi, i centenari e i millenni. Le nostre 

generazioni, noi, abbiamo vissuto il passaggio dal secondo 

al terzo millennio, il capodanno del 2000. Mio fratello, che 

abitava a Parigi, ci invita. Wow, il capodanno del duemila 

a Parigi. Sua moglie Sylvia non ne era entusiasta. Sylvia 

era una ragazza cinese bellissima, mio fratello non poteva 

fare altro che innamorarsi e sposarla, ma lei ha avuto una 
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vita difficile da piccola. Forse perché Mao ha fatto 

ammazzare i suoi nonni, e lei, che aveva due anni, ha 

dovuto scappare con i genitori, prima in Taiwan poi in un 

campo profughi nel Nevada in America, non è stato facile. 

Però ecco, siamo andati a Parigi a mangiare in un ristorante 

stellato e alle undici Sylvia dice andiamo a casa. Eh no, i 

fuochi d’artificio sulla Senna e una passeggiata sui Champs 

Élysée, una festa che ha illuminato tutto il mondo. 

Poi un brindisi. Forse Sylvia aveva ragione. Il primo 

gennaio del 2000 era identico al 31 dicembre del 1999. Gli 

anni che seguivano invece sono stati tutti diversi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ma come siamo buoni! 



50 

 

Dopo migliaia e migliaia di anni, nel 1994, gli Italiani 

hanno deciso che la pena di morte è una cosa brutta e 

l’hanno definitivamente abolita. Molto meglio l’ergastolo. 

Le guerre ancora si fanno, con i relativi cadaveri, il delitto 

d’onore è una cosa personale, l’autodifesa vabbè e stanno 

lavorando sull’eutanasia. 

Prima non c’erano problemi. I ladri, gli assassini, gli 

eretici, i terroristi, per non parlare dell’olocausto. La 

giustizia ci dava dentro. Il buon Sandro Pertini faceva 

impiccare i fascisti in piazza. Ammazzare non era il 

peccato più grave, si pensava di fare una cosa giusta.   

 

Il vero motivo dell’abolizione della pena di morte è che non 

ci fidiamo dei giudici. Per la pena di morte non è possibile 

il ricorso. Se non ci fosse questo dubbio si poteva lasciarla, 

sarebbe stato più semplice, soprattutto per i condannati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cotolette alla milanese 

 

A Milano si mangia la carne di vitello. La cotoletta di 

vitello, il vitel tonné, le scaloppine di vitello. 
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Dalla Toscana in giù di meno, si mangia il manzo. Il manzo 

è più grande, perciò rende anche di più. In più c’è la 

giustificazione di non dover ammazzare i poveri vitellini 

giovani. Un po’ ipocrita. 

 

Oggi le guerre sono sempre un disastro. Una volta, nel 

passato, era diverso. I soldati erano orgogliosi di andare in 

guerra. C’erano eroi, tornavano a casa euforici, i Greci, i 

Romani, Annibale, Napoleone, o almeno così ci 

raccontavano a scuola. Dalla prima guerra mondiale in poi 

è cambiata la percezione, le guerre sono orribili. 

Oggi nelle guerre, e soprattutto a Gaza e in Ukraina, mentre 

si fa il resoconto dei morti, si fa anche la specifica. Tot 

morti (già tot vuol dire morto in tedesco), di cui tot donne, 

tot donne incinte, tot bambini. 

Non dicono mai tot ragazzi o tot uomini. 

Il saldo sono loro. 

 

 

 

 

 

 

 

Settembre 2025 

 

 

Mamma mia! 
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Per quanto ne so io, elefanti leoni delfini e altri animali 

evoluti, una volta trovato un compagno o una compagna 

non si separano più nella vita e sono in lutto per sempre se 

uno dei due muore. L’uomo non ha questo sentimento o 

istinto, perciò dev’esserne educato, civilizzato. Di 

civilizzazione si parla da migliaia di anni e in certe 

occasioni si è anche riusciti. O con le religioni, con la 

politica o con l’educazione civile che dovrebbe essere 

trasmesso tramite i genitori ai figli. 

Anche se oggi disponiamo di mezzi di comunicazione 

totali e velocissimi, mi sembra che la civiltà si sia persa nei 

meandri delle possibilità. 

Eppure è molto piacevole incontrare in tutto questo mondo 

qualcuno che sia educato, gentile, cortese, affettuoso e 

generoso. 

 
 
 
 
 
 

 

Netanyahu ha sbagliato tutto 

 

Si è dimenticato di ricordare che gli ebrei sono stati cacciati 

dalla Palestina che era la loro patria. Che hanno traversato 

l’Europa da paese a paese fino ad arrivare in Germania, per 

finire a Auschwitz e Buchenwald, e che poi agli ebrei 

rimasti, nel 1948 l’ONU ha assegnato a loro di nuovo la 
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Palestina, la loro vecchia patria, e che i musulmani non 

erano mai d’accordo con questo rientro e hanno promesso 

di eliminare Israele e gli ebrei per sempre e con Hezbollah 

e Hamas avrebbero combattuto Israele continuamente fino 

alla fine, e all’ultima aggressione del 7 ottobre 2023, con 

torture stupri ammazzamenti e ostaggi fino a giocare a 

calcio con le teste decapitate di bambini e seni di ragazze. 

Chi non avrebbe reagito?  Che poi Hamas abbia usato i 

palestinesi come scudo di difesa, ha dato a Hamas per certo 

la colpa dell’attuale disastro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ottobre 2025 

 

Il pronto soccorso 

Ormai sono organizzati benissimo in Italia. Tutto 

computerizzato con macchinette. Che basta pigiare. E hai 

il tuo numerino così nessuno ti supera. C’è anche il bar. 

Adesso è logico che i casi di emergenza “Rosso” abbiano  

la precedenza, entrano uno dopo l’altro con sirene e barelle. 

Se non hai niente di grave tante le volte fai in tempo a 

guarire prima che tocchi a te. 
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Però prima o poi sarai una caso serio e allora sarai grato 

della loro pazienza e gentilezza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CCHD 

(Che cosa hai detto?) 

Nel mondo esistono milioni di abbreviazioni che usiamo 

tutti giorni e troppo poca gente sa da dove vengono e cosa 

vuol dire. 

Vado in un negozio di computer e chiede “avete delle 

cartucce Hewlett-Packard”.  “No mi dispiace abbiamo solo 

delle HP”. 

Ecco qualche sigla che viene usata in Italia, figurati nel 

mondo. 

 

 

CAAF         

Centri Autorizzati di Assistenza Fiscale 

CAF            

Centri di Assistenza Fiscale (forse non autorizzati) 

ACLI          

Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani 
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CGIL          

Confederazione Generale Italiana del Lavoro 

SCH          

Schedule 

CMU           

Centro Medico Umbro 

SIM             

Subscriber Identity Module 

CUP             

Centro Unico di Prenotazione 

FBI              

Federal Bureau of Investigation 

CIA              

Central Intelligence Agency 

LSD             

Dietilamide dell'Acido Lisergico 

AIDS           

Acquired Immuno Deficiency Sindrome 

ATM            

Quella cosa strana del Bancomat 

ATM            

Azienda Trasporti Milanese 

AMT            

Azienda Mobilità e Trasporti 

MDF             

Maria De Filippi 

COOP          

Società Cooperativ 

CNN            

Cable News Network 
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TASS          

Telegrafnoe Agenstvo Sovetskogo Sojuza 

USSR        

Unione Repubbliche Socialiste Sovietiche    

HAMAS    

     حركة المقاومة الاسلامية

VFCH    

Va Fan Culo Hamas 

Poi c’è la lettera delle 7 “P” è una lettera scritta dal 

Perugino ai suoi tempi, ed è conservata nell’archivio della 

parrocchia della cattedrale di Panicale, e per esteso va così. 

“Pagami Presto Porco Prete, Pier Paolo il Perugino. 

 

 

 

 

 

 

 

Lento pede   

 

A una certa età comincia a crearsi un buco nei capelli, là 

dove i religiosi si mettono quel cappellino buffo, i monaci, 

gli ebrei, i musulmani. Poi il dottore, e anche il buon senso, 

ti dicono che devi smettere di fumare, poi ti dice sempre lo 

stesso dottore che devi bere molto meno alcool, soprattutto 

non vino bianco che fa male ai reni. E questo include 

naturalmente anche lo champagne. Poi l’alimentazione, 

attento ai grassi, niente di pesante. Naturalmente l’elenco 

di quello che si può e quello che non si può è lunghissimo. 
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Poi niente Viagra, ti può venire un colpo. Niente sole, il 

sole non è più quello di una volta, tanto meno la tua pelle. 

Speriamo che ci lascino almeno Sky. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La libertà di stampa 

 

Più della libertà di stampa mi interesserebbe l’onestà di 

stampa, l’obiettività di stampa e, perché no, anche la sola 

informazione. É inutile leggere (sic) ogni opinione 

personale di ogni giornalista del cazzo, che tante le volte lo 

fanno per farsi pubblicità, per sè e per il loro giornale. 

L’onestà di stampa sarebbe una cosa grande. Difficile da 

realizzare. 
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Il viaggio della flottiglia attraverso il bel mediterraneo 

 

Dalla Spagna in Sicilia, Taormina, Creta, Cipro, bellissimo, 

c’era pure bel tempo. 

Servito, è servito un cazzo. Costato è costato. A loro, allo 

stato e anche un po’ a Israele. Chissà cosa avrebbe fatto 

tutto il giorno questa gente se non fossero andati in giro per 

il mare. 

 

 

 

 

 

 

 

Pool position. Have a dream 
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Landini è un tipo ambizioso, ieri ha provato a rompere il 

record dei partecipanti a una contestazione. Quale 

contestazione non importa, le ferrovie, Gaza, altro, non 

importa. L’ultimo record era il 1968, i giovani non sanno 

cosa era successo, io sì, c’ero. Ero tornato dall’America. 

Avevano appena ammazzato Martin Luther King, con le 

relative proteste. Si pensava che avrebbe cambiato 

qualcosa. No, gli americani sono rimasti razzisti. Certo gli 

afroamericani hanno gli stessi diritti come gli altri, ma in 

fondo l’americano pensa che un afroamericano deve fare 

l’idraulico, il cuoco, l’autista, non il dentista o il banchiere 

o l’avvocato. 

Sono tornato in Italia a lavorare e volevo sapere di più sul 

“68”. 

Ho preso un sacco di botte a un “carosello” e poi ho dovuto 

lavorare tutta la notte per recuperare il  tempo per la 

presentazione del giorno dopo.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Novembre 2025 

 

Oggi ho assistito a uno strano avvenimento. 
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Ero seduto nella sala d’attesa dell’ospedale. Penso che la 

sanità pubblica umbra è ottima, l’unica cosa le attese. 

Aspettando ho assistito a una riunione sindacale nella 

stanza accanto. Il volume non era basso. 

Per fortuna non capisco l’umbro stretto. 

 

 

Un po’ che non sono stato ricoverato 

 

Certo quando vieni ricoverato hai qualcosa che non va. E 

spesso anche dolori, ma fai anche una pausa che ti esonera 

da tante cose. Non devi pagare fatture, non devi parlare con 

l’idraulico, non devi andare alla CGIL. Puoi fregartene dí 

tutto, sei giustificato. Certo se poi esci dall’ospedale devi 

recuperare e lavorare il doppio. Ma almeno la gente ti 

chiederà “come sta?” 

Poi c’è il limbo. 

All’ospedale si va o per guarire o per morire. In ambedue i 

casi bisogna fare il più presto possibile.  C’è la fila. Ci sono 

tante persone che ti curano, camice bianco camice blu 

camice verde camice arancione, tutti diversi, sono diversi 

la mattina presto e di pomeriggio e sono altri il giorno 

dopo. Hanno tutti un computer in mano, tu sei là dentro, ti 

conoscono. 

Che giorno è? 

Quando posso andare a casa? 

Vediamo dopo le analisi. 

Oggi no. 

Stiamo tutti aspettando. 
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Bisogna fare presto, sia tu che i dottori. 

Quando sei convalescente bisogna fare qualcos’altro per 

distrarsi. Se no pensi sempre alla tua malattia. Allora tra la 

colica renale e l’ernia prendiamo due gattini piccoli. Lei si 

chiama Zi, lui Belé, (viene da “ti te sett un bel belé“). Sono 

carini molto. Mangiano, giocano, cacano. Ho fatto una 

gattaiola con un dehors di retina, una gabbietta con la 

cassetta di sabbia. Anche per loro è nuovo, devono 

imparare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mi sono rotto 

 

Non capisco, in tutto il mondo occidentale ci sono centinaia 

di proteste e dimostrazioni contro Israele, e neanche una 

contro Hamas o per l’Ucraina. C’è una precisa intenzione 

politica che si ripete ogni cent’anni. Povero mondo di 

merda. 
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Piero Manzoni l’ha capito settant‘anni fa, quando ha messo 

la propria merda in una scatola, almeno in edizione 

limitata. Era un gesto ironico. 

Oggi la merda non è più ironica, la volgarità è d’uso 

dappertutto, in tutte le classi sociali. Dal vaffanculo di 

Beppe Grillo, il padrino di Giuseppe Conte, agli stronzi che 

si sprecano, alle figate alle cazzate dovunque. Una 

volgarità condivisa. Non solo in Italia, anzi forse é 

cominciato in America. 

Fuck you. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Per non finire questo librino così en merde 

 

Sono contento dell’anno passato. 

Mio fratello si è sposato, ha ottantotto anni, lei ottantasette, 

e sono felici. Abbiamo due gattini nuovi di zecca, molto 

belli. Jannik Sinner ha vinto quasi tutto. Ho fatto un nuovo 

lampadario (pag. 57). Il kako non ha mai fatto tanti kaki 

come quest’anno. Abbiamo ridipinto la sala da pranzo, ci 
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piace.. Stiamo facendo un gazebo per l’happy hour. Il 

Beauvoir. 

Grazie. 

Cosa me ne frega di Trump, Mamdani, Disneyland e tutte 

le altre americanate. 
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